
COPIA

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 12
del 10-05-2023

Oggetto: 
BILANCIO DI PREVISIONE 2023/2025. APPROVAZIONE
L’anno  duemilaventitre, addì  dieci, del mese di maggio, alle ore 20:00, nella sala delle riunioni. 
Previo esaurimento delle formalità prescritte a norma di Legge, vennero convocati i componenti di 
questo Consiglio Comunale in sessione Ordinaria ed in seduta  Prima di Pubblica 
CONVOCAZIONE Sono presenti i Signori: 

Cognome e Nome Carica Pr. As.

PATRIZIA GENTILE SINDACO Presente
STEFANO CANTONI CONSIGLIERE Presente
ALESSANDRO TORRINI CONSIGLIERE Presente
MATTEO AGOSTEO CONSIGLIERE Presente
VALENTINA MARIAROSA ZUCCO CONSIGLIERE Presente
ALESSANDRO MONTONATI CONSIGLIERE Presente
AUGUSTO LUCIANI CONSIGLIERE Presente
LUANA BROSEGHINI CONSIGLIERE Presente
LUCA FIORE CONSIGLIERE Presente
Fausto Rodolfo Gaetano Brianza CONSIGLIERE Presente

Totale Presenti   10 Assenti    0

Con l'intervento e l'opera del SEGRETARIO COMUNALE DOTT. SANDRO SCIAMANNA 
Ia Signora  PATRIZIA GENTILE nella sua qualità di SINDACO assume la presidenza e, 
riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’oggetto suindicato.

COMUNE DI BUBBIANO
PROVINCIA DI MILANO

Cod. Ente 10923



IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che il bilancio previsionale 2023-2025 viene redatto secondo i nuovi principi contabili di 
cui al D. Lgs 118/2011, così come modificato dal D.Lgs. 126/2014, dando seguito alla 
sperimentazione del bilancio armonizzato applicata ai sensi del DPCM 28.12.2011 ed estendendo 
l'applicazione dei principi del Bilancio armonizzato a tutti gli enti del comparto Regioni ed Enti 
Locali dal 1° gennaio 2016, ed e' stato inoltre aggiornato il D.lgs 267 del 2000; 

Atteso che:

 la Giunta Comunale, con deliberazione n. 19 del 24/03/2023 ha approvato il DUP  2023-
2025;

 il Consiglio Comunale, approverà il  Documento unico di programmazione nel precedente 
punto all’ordine del giorno della sessione consigliare a cui si sottopone la presente 
proposta  ;

Atteso che la Giunta Comunale, sulla base degli indirizzi di programmazione contenuti nel DUP, 
con propria deliberazione n. 20 del 24/03/2023, esecutiva, ha approvato lo schema del bilancio di 
previsione per il triennio 2023-2025 di cui all’art. 11 del d.Lgs. n. 118/2011, completo di tutti gli 
allegati previsti dalla normativa vigente;

Visti: 
- il principio contabile 4/2 del D.Lgs. 126/2014, principio contabile applicato della contabilità 

finanziaria, in vigore dall'1.1.2016, con particolare riferimento alla gestione dell’esercizio 
provvisorio; 

- il comma 3 dell’art. 187 c. 3 del T.U. n. 267/2000 “Composizione del risultato di 
amministrazione” come modificato dal D.lgs 126/2014; 

- l’art. 166 del T.U. n. 267/2000 che definisce le modalità di calcolo del Fondo di riserva; 
- il decreto del Ministero dell’Interno del 13 dicembre 2022, pubblicato in GU Serie Generale n. 

295 del 19-12-2022 che ha previsto il differimento al 31 marzo 2023 del termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 degli enti locali. 

- la legge di Bilancio 2022 n. 197 del 29/12/2022 pubblicata in G.U. serie generale N.303 del 
29/12/2022 art.1 comma 775 che ha ulteriormente previsto il differimento al 30 aprile 2023 del 
termine per la deliberazione del bilancio di previsione riferito al triennio 2023-2025 da parte 
degli enti locali; 

Vista, inoltre, la parte seconda del T.U. n. 267/2000 ordinamento Enti Locali, coordinato con il Dlgs 
n° 126/2014 che detta le norme per la gestione finanziaria e contabile degli Enti Locali comprese 
quelle relative alla formazione del Bilancio di Previsione; 

Visti gli allegati elaborati sulla base degli indirizzi politico-programmatici indicati dalla Giunta 
comunale e sulla base delle normative vigenti, relativi a: 

- Bilancio triennale unico 2023-2025 secondo gli schemi del bilancio armonizzato ai sensi del 
D.Lgs 118/2011 e del D.Lgs. 126/2014, tenendo conto del DPCM 28.12.2011 e successive 
modificazioni; 

- Documento unico di programmazione (DUP) per il periodo 2023/2025; 

Dato atto che tra gli allegati al bilancio sono compresi quelli previsti dal D.L. 112 del 25/06/2008 
convertito nella Legge 133/2008 e successive modificazioni ed in particolare: 

 il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione;

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2022/12/19/295/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2022/12/19/295/sg/pdf


  il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 
vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 
 il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli 
esercizi considerati nel bilancio di previsione; 
 il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 
 per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da 
parte di organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di 
previsione; 
 per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate 
dalle regioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 
 la nota integrativa redatta secondo le modalità previste dal comma 5 dell’art.11 del 
d.lgs.118/2011;

Preso atto che:
- a decorrere dal 1° gennaio 2015 è entrata in vigore la riforma dell’ordinamento contabile degli 

enti territoriali nota come “armonizzazione degli schemi e dei sistemi contabili”;
- il decreto legislativo n. 118/2011 ha individuato un percorso graduale di avvio del nuovo 

ordinamento in base al quale  gli enti locali, ad eccezione di coloro che nel 2014 hanno 
partecipato alla sperimentazione:

- dal 2015 applicano i principi contabili applicati della programmazione e della contabilità 
finanziaria allegati nn. 4/1 e 4/2 al d.lgs. n. 118/2011 (art. 3, comma 1). In particolare il principio 
della competenza potenziata è applicato a tutte le operazioni gestionali registrate nelle scritture 
finanziarie a far data dal 1° gennaio 2015 (art. 3, comma 11);

Tenuto conto che nel 2016 è avviata la riforma dell’ordinamento contabile mediante:
- adozione degli schemi di bilancio e di rendiconto per missioni e programmi di cui agli allegati n. 

9 e 10 al decreto legislativo n. 118 del 2011, che assumono valore giuridico con riferimento 
all’esercizio 2016 e successivi. Il bilancio di previsione 2023/2025 è pertanto predisposto ed 
approvato nel rispetto dello schema di bilancio armonizzato; 

- applicazione completa della codifica della transazione elementare ad ogni atto gestionale;
- adozione del piano dei conti integrato di cui all’articolo 4 e allegato n. 6 del D.lgs. n. 118 del 

2011; 
- adozione dei principi contabili applicati della contabilità economico patrimoniale e del bilancio 

consolidato;

Richiamato in particolare:
- l’articolo 11, comma 14, del d.lgs. n. 118/2011, il quale dispone che a decorrere dal 2016 gli enti 

“adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 che assumono valore a tutti gli effetti 
giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria”;

- le istruzioni pubblicate da Arconet sul sito istituzionale www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-
GOVERNME1/ARCONET/ ad oggetto: Adempimenti per l’entrata a regime della riforma 
contabile prevista dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, nell’esercizio 2016, in cui 
viene precisato, che “Dal 2016 è soppressa la distinzione tra il bilancio annuale e il bilancio 
pluriennale e viene meno l’obbligo di predisporre bilanci e rendiconto secondo un doppio 
schema (conoscitivo e autorizzatorio)”. 

Ricordato che, ai sensi dell’art. 151, comma 1, del d.lgs. n. 267/2000, le previsioni di bilancio sono 
formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento Unico di 
Programmazione, osservando altresì i principi contabili generali e applicati;

Visto inoltre, ai dell’art.11, comma 3 del d.lgs.118/2011:

a) la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista 
dalle disposizioni vigenti in materia (D.M. 18/2/2013); 

Tenuto conto così come previsto dal punto 9/3 del P.C. applicato allegato 4/2 al D.Lgs. 
n.118/2011 lettere e) ed f) risultano allegati:
1) il rendiconto di gestione deliberato relativo al penultimo esercizio antecedente quello cui si 

riferisce il bilancio di previsione, se non integralmente pubblicati nel sito internet dell’ente locale;

http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/
http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/


2) le risultanze dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni di  cui al principio 
applicato del bilancio consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e 
successive modificazioni e integrazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il 
bilancio si riferisce;

Considerato inoltre ai sensi dell’art.172 del d.lgs.18/8/2000 n.267 che:

a) nel DUP sono  indicate la quantità e qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla 
residenza, alle attività produttive e terziarie - ai sensi delle leggi 18 aprile 1962, n. 167, 22 
ottobre 1971, n. 865, e 5 agosto 1978, n. 457, che potranno essere ceduti in proprietà od 
in diritto di superficie; con la stessa deliberazione i comuni stabiliscono il prezzo di 
cessione per ciascun tipo di area o di fabbricato; 
b) l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione del 
penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio (2019), e dei bilanci dei 
soggetti considerati nel gruppo amministrazione pubblica riferiti al medesimo esercizio;

Rilevato altresì che, ai sensi dell’art. 172 del d.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in 
materia, al bilancio di previsione risultano inoltre allegati i seguenti documenti:

Dato atto che nella redazione dello schema di bilancio 2023/2025 si è tenuto conto delle seguenti  
delibere e indicazioni:

 Aliquote relative all’ addizionale comunale IRPEF nella stessa misura prevista per l’anno 
2022 che vengono  confermate anche per gli  anni 2023/2025;

  Aliquote Nuova IMU, istituita con la legge di Bilancio n.160 del 27/12/2020 commi da 738 a 
782. nella stessa misura prevista per l’anno 2022 che vengono confermate anche per gli 
anni 2023/2025;

 Entrate relative alla TARI  a copertura integrale dei correlativi costi diretti, indiretti  indicati 
nel Piano Economico Finanziario adottato con delibera di Consiglio comunale n.06 del 
23/04/2022

 Tariffe servizi comunali di cui alla delibera di Giunta Comunale n. 15 del 24/03/2023;

 Tariffe dei servizi pubblici  e a domanda individuale di cui alla delibera di Giunta Comunale 
n. 16 del 24/03/2023;

 Tariffe canone unico di cui alla delibera di Giunta Comunale n. 16 del 17/03/2022;

Dato atto che non è più necessario adottare il piano delle dotazioni strumentali ai sensi della 
L.157/2019 art.57 comma 2, lettera e ;

Visti i pareri favorevoli espressi in ordine alla regolarità tecnica e contabile dal  Responsabile del 
Servizio Finanziario ai sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U. 267/2000 ordinamento degli enti locali, 
nonché all’attendibilità e veridicità delle previsioni di entrata e di spesa;

Viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL;

Visto lo Statuto dell’Ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’organo di revisione;

Visto il regolamento di contabilità ;

Visti i regolamenti relativi ai tributi comunali;

Richiamato l’art. 42 del T.U. 267/2000;

Visto il parere n. 4 del 14/04/2023 del Revisore unico dei Conti ;

DELIBERA

http://finanzalocale.interno.it/docum/studi/varie/testounico267-2000.pdf


1. di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 1, del D.lgs. n. 267/2000 e dell’art. 10, comma 
15, del d.lgs. n. 118/2011, lo schema del bilancio di previsione finanziario 2023/2025 
redatto secondo l’allegato 9 al d.lgs. n. 118/2011 e smi, così come risulta dagli allegati 
previsti dalla normativa e allegati  alla presente deliberazione quale parte integrante e 
sostanziale;

2. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 c. 4 
del D.Lgs 267/2000.



Ai sensi dell’Art. 49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000, sulla presente proposta di deliberazione i 
sottoscritti esprimono il parere di cui al seguente prospetto:

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO

Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere Favorevole.  

Bubbiano, 19-04-2023
IL RESPONSABILE

F.to  STEFANO CANTONI

IL RESPONSABILE DELLAREA SERV. RAGIONERIA

Per quanto concerne la regolarità contabile esprime parere Favorevole.  

Bubbiano, 19-04-2023
IL RESPONSABILE

F.to  STEFANO CANTONI



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue: 
 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  PATRIZIA GENTILE F.to DOTT. SANDRO SCIAMANNA

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE (Art.124 D.Lgs.267/2000)

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
Copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi, su 
conforme dichiarazione del Messo Comunale a partire dal_12-05-2023_____________ai sensi e 
per gli effetti dell'Art. 124 del D.Lgs 267/2000; 
 
Addì 12-05-2023_________________ IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to DOTT. SANDRO SCIAMANNA

ATTESTATO DI ESECUTIVITA'

SI ATTESTA CHE E' DIVENUTA ESECUTIVA IL_10-05-2023____________________ 
Perché dichiarata immediatamente eseguibile per espressa deliberazione del CONSIGLIO 
COMUNALE Art. 134 comma 4 del D.Lgs. 267/2000 - 

Addì 12-05-2023_________________ IL SEGRETARIO COMUNALE
 F.toDOTT. SANDRO SCIAMANNA

Copia conforme all’originale.

Addì 12-05-2023_________________ IL SEGRETARIO COMUNALE
DOTT. SANDRO SCIAMANNA


